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IL VOTO

Deciso l’ordine delle diciassette liste elettorali che corrono alle Comunali del 6 e 7 giugno

Ecco la scheda dei reggiani
Primo il rifondatore Johnny Rovacchi, ultimo Delrio

eno di un mese alle elezio-
ni comunali che rinnove-

ranno l’intero Consiglio e dalle
quali uscirà il nome del prossi-
mo sindaco di Reggio.

Dovevano essere 17 con “La
Destra - Lega per le Autonomie”
ma invece in municipio all’ulti-
mo momento è stata depositata
la lista “Giovani”(candiati dai 18
ai 28 anni) che propone Nicolò
Ferrari come sindaco.

La moltiplicazione delle liste
rispetto agli anni in cui alle ele-
zioni amministrative partecipa-
vano solo i partiti tradizionali è
dipesa dal fenomeno dirompen-
te,ma non nuovo,dei «civici»,ov-
vero dei movimenti che rag-
gruppano prevalentemente
semplici cittadini che si mettono
insieme motivati da ideali comu-
ni.Anche a Reggio il fenomeno si
è manifestato ma se alcune liste
civiche combattono per un pro-
prio sindaco,altre sono nate
per sostenere un candidato che
fa capo ad un partito (o a un’altra
civica).È il caso di Graziano Del-
rio,della Spaggiari e di Alessandri
che al proprio fianco si ritrovano
sia partiti che liste civiche.

In tutto i candidati alla poltro-
na di sindaco della città di Reg-
gio sono nove:il rifondatore Joh-
nny Rovacchi;l’uscente Grazia-
no Delrio per il centrosinistra;
Antonella Spaggiari per ”Città at-
tiva”,Udc,ReggioLab- Baldi e
“Reggio libera Reggio”;Fabio Fi-
lippi per il Pdl;Angelo Alessandri
per la Lega Nord e lista civica col-
legata “CambiaRe”;Matteo Oli-
vieri dei grillini;l’avvocato Mar-
co Scarpati per “Gente di Reg-
gio”,l’ex ispettore di polizia Lui-
gi Piscopo con ”Reggio civica”
e il giovane Ferrari.Non c’è l’ha
fatta ”La Destra”di Storace.

Dunque ieri mattina nella sa-
la Rossa del Municipio si è riuni-
ta la Commissione elettorale
circondariale di Reggio – com-
posta dal viceprefetto vicario
Adolfo Valente (presidente) e dai
commissari Giuliano Ferri e Lea
Rabitti;segretario della Commis-

M

sione Alberto Bevilacqua,diri-
gente dei Servizi demografici
ed elettorali del Comune – per

l’assegnazione dei numeri pro-
gressivi ai candidati a sindaco e
alle liste per il rinnovo del Consi-

glio comunale e l’elezione di-
retta del sindaco di Reggio.Do-
po il sorteggio,compiuto dal

presidente Valente alla presen-
za dei commissari e di 19 rappre-
sentanti di lista,la Commissione
ha assegnato ai candidati alla ca-
rica di sindaco i seguenti nume-
ri d’ordine,con cui verranno ri-
portati sulla scheda di votazio-
ne e nell’apposito manifesto
dei candidati affisso ai seggi:1.
Giuliano Rovacchi,2.Matteo Oli-
vieri,3.Fabio Filippi,4.Angelo
Alessandri,5.Antonella Spaggia-
ri,6.Nicolò Ferrari,7.Marco Scar-
pati,8.Luigi Piscopo,9.Grazia-
no Delrio.

Con un secondo sorteggio,si
è poi assegnato il numero l’ordi-
ne alle liste collegate ai candida-
ti alla carica di sindaco.La Com-
missione infine ha dato atto che
i contrassegni di lista,collegati

al medesimo candidato sindaco,
saranno riportati nella scheda
di votazione,a fianco del nome e
cognome del candidato,secon-
do la rinumerazione prevista dal-
le disposizioni del ministero del-
l’Interno e pertanto:“Rifondazio-
ne Comunista - Sinistra Euro-
pea”;Lista Civica ”Cinque Stel-
le”;Popolo della Libertà;Lega
Nord – Bossi,Lista Civica ”Cam-
biare”;Lista ”Laboratorio Baldi
per Reggio”;Ucd;Lista ”Città At-
tiva”;”Reggio Libera Reggio”;Li-
sta ”I Giovani”,”Gente di Reg-
gio”,”Reggio Civica”– Piscopo;
Sinistra e Verdi per Reggio;Co-
munisti Italiani;Partito Democra-
tico con Delrio,Cittadini con
Delrio ed Italia dei Valori.

(r. cr.)

PALAZZO ALLENDE Presentati i candidati del Pdl al consiglio provinciale

Pagliani: «Con le sue idee e “boutade”
la Masini è il nostro più grande alleato»

periamo che questa sia l’ul-
tima volta che si vota per le

Province,che noi del Pdl ci siamo
battendo per abolire contraria-
mente alla Lega Nord,anche se
nel Ddl Calderoli ne è prevista
una drastica riduzione.Vogliamo
vincere noi,a Palazzo Allende,in
modo da lasciare un buon ricor-
do del nostro operato».In questo
modo un po’paradossale l’onore-
vole Emerenzio Barbieri ha salu-
tato la candidatura a presidente
dell’avvocato Giuseppe Paglia-
ni,che ha illustrato le linee di indi-
rizzo politico («il nostro program-
ma è tutto realizzabile») ed i can-
didati al consiglio provinciale.Ie-
ri al tavolo dell’Hotel Astoria,con
loro,anche Tommaso Lombardi-
ni e Massimiliano Camurani.

«Votare la Lega o il Pdl non è la
stessa cosa,anche se qualcuno
pensa il contrario»,ha aggiunto
Barbieri specificando che con il
Carroccio sono stati conclusi ac-
cordi in tutti i comuni tranne Reg-
gio («Più scelta c’è,più si indebo-
lisce Delrio»),Reggiolo («Ci sono
miserie umane») e Rubiera («In-
compatibilità caratteriali»).Un
rapporto dialettico,dunque,che
non ha impedito a Pagliani di ot-
tenere il sostegno pieno dei leghi-

S«

sti:«Con Marco Lusetti in questi
anni abbiamo lavorato bene e
fatto importanti battaglie».

I candidati sono stati seleziona-
ti «dopo un lungo confronto su
persone e criteri.Potevamo sce-
gliere tra 90 nomi,tutti validi».Ri-
spondendo alle polemiche sulla
presunta arbitrarietà nell’assegna-
zione dei collegi “sicuri”,Barbie-
ri ha spiegato:«Il direttivo è stato
sospeso alla nascita del Pdl.Le
scelte sono state fatte dai rappre-
sentanti nelle istituzioni e dagli ex
dirigenti.Nel merito,volevamo
che non ci fossero rendite di po-
sizione o conferme scontate:per-
sone come Lombardini o Claudio
Guidetti,ad esempio,non sono
state candidate dove avrebbero
avuto facile gioco,ma in aree do-
ve devono darsi da fare fino in
fondo come tutti.Vogliamo impe-
gno massimo da parte di ciascu-
no per portare a casa il risultato

migliore di sempre».
Pagliani,definito dai suoi «una

bella figura umana,professiona-
le e politica»,ha sottolineato co-
me i suoi candidati rappresentino
le vere esigenze della società,in
particolare del mondo dell’im-
presa e del lavoro:«La Masini non
fa abbastanza,e a bilancio mette
denaro per la formazione che
spaccia per sostegno alle azien-
de.Noi vogliamo dare più aiuti ai

consorzi Fidi,ampliare il nume-
ro delle banche che siedono al Ta-
volo anticrisi per allargare le ga-
ranzie sul credito.Noi lavoriamo
davvero:non veniamo come lei
da quel mondo privilegiato delle
“porte girevoli”tra coop,munici-
palizzate e pubbliche amministra-
zioni».Tra le altre priorità il soste-
gno all’agroalimentare,«per ri-
scattare dal provincialismo il mar-
chio Reggio,oggi schiacciato tra

Da sinistra Giuseppe Pagliani,Emerenzio Barbieri e Massimiliano Camurani

I NOMI
Martinelli Giovanni; Protti Jacopo; Rigon Roberta; Lepre Mirko; Bolo-
gnesi Paolo; Campani Gian Pietro; Pedrotti Ivano; Castellari Vito; Bri-
ni Pierluigi; Nicolini Gianluca; Massafra Mariagiulia; Manfredotti
Avio; Guidetti Claudio; D’Aria Fabrizio; Lombardini Tommaso; Pioppi
Corrado; Bertazzoni Renata; Camurani massimiliano; Carugo Gian
Franco; Bizzocchi Alberto; Giglioli Antonella; Azzolini Elena; Erbanni
Daniele; Poli Ermanno; Marziani Marco; Pattacini Luca; Catellani
maura; Bronzoni Sabrina; Garlinzoni Felice; Coloretti Massimiliano.

L’estrazione
dei nomi
dei
candidati
nella Sala
rossa
del
Municipio

FAC-SIMILE

GIULIANO ROVACCHI

MATTEO OLIVIERI

NICOLÒ FERRARI

MARCO SCARPATI

LUIGI PISCOPO

GRAZIANO DELRIO

FABIO FILIPPI

ANGELO ALESSANDRI

ANTONELLA SPAGGIARI

LA SCHEDA PER IL COMUNE DI REGGIO

grafica_l’informazione

Modena e Parma»;la realizzazione
di invasi («non dighe») sul Secchia
e sull’Enza;il miglioramento delle
infrastrutture,a partire dalla ss 63:
«La Masini,che si muove in eli-
cottero,propone follie come il
traforo del Cerreto,quando inve-
ce le imprese della montagna
hanno bisogno di una viabilità
che meglio colleghi alla pianura».

Rispetto alla via Emilia bis,«la
presidente,che non concerta le
opere con le province vicine,è un
esempio eclatante di miopia».

Nel programma «non è previ-
sto l’inceneritore»,ma invece si
intende bocciare senza sconti «il
folle Psc del Comune di Reggio
e scandali come la trasformazio-

ne di 430mila mq di terreno agri-
colo in edificabile a Cadelbosco a
favore di Coopsette»,perché «i co-
lossi imprenditoriali della coo-
perazione non possono dettare
l’agenda politica».

La presidente della Provincia
è stata duramente criticata anche
sul piano squisitamente politico:
«È normale che Ferretti,ex segre-
tario Cgil,si metta contro di lei
perchè sulle certezze ai lavorato-
ri e le esternalizzazioni ha raccon-
tato bugie.E ora è costretta a cre-
arsi liste civiche per puntellarsi»,
come quella Gennari.«Alla fin fi-
ne - ha concluso Pagliani - la Ma-
sini è il nostro più grande alleato».

(r. c.)

.PRIMO PIANO. LUNEDÌ 11 MAGGIO 2009 3


